
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CONSORZIO DI BONIFICA MONTANA DEL GARGANO 
SAN MARCO IN LAMIS - FOGGIA 

 

DELIBERAZIONE PRESIDENZIALE N. 93/20     

 
 
Oggetto: Realizzazione di un Acquedotto Rurale a servizio delle comunità agricole presenti 

sul territorio montano di Monte Sant’Angelo: autorizzazione affidamento indagini 

geoelettriche e radar. CUP I76H19000090001  CIG Z2C2F14F83         .                                                   

   

L’anno duemilaventi il giorno sedici del mese di novembre, alle ore 9.30, nella sede 

di Foggia del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano,  

 

IL PRESIDENTE 

 

Visto il D.P.R. 27.3.1956, n.632, con il quale la zona del Gargano, ricadente in 

provincia di Foggia, estesa per Ha. 154.796 e delimitata secondo la linea segnata sulla 

corografia in scala 1:100.000 che, vistata dal Ministro proponente, forma parte integrante 

del suddetto decreto, è stata classificata in Comprensorio di bonifica montana; 

 

Visto il D.P.R. 13.3.1957, n.6907, con il quale è stato costituito il Consorzio di Bonifica 

Montana del Gargano il cui perimetro consorziale risulta dalla corografia in scala 1:100.000 

che, vistata dal Ministro proponente forma parte integrante di detto decreto medesimo; 

 

Visto il D.P.R. 9.12.1970, n.329, con il quale è stata approvata la nuova delimitazione 

dei comprensori del Consorzio per la bonifica della Capitanata e del Consorzio di Bonifica 

Montana del Gargano; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale del 21.12.1981, n.211, di 

approvazione dello Statuto del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano; 

 

Vista la Legge Regionale 13/03/2012, n. 4, recante nuove norme in materia di bonifica 

integrale e di riordino dei consorzi di bonifica; 

 

Visti gli atti concernenti la propria elezione a Presidente del Consorzio di Bonifica 

Montana del Gargano; 

 

 



Premesso che: 

- Il Consorzio ha già realizzato una Rete di acquedotti minori, nel comprensorio del Consorzio 

di Bonifica Montana del Gargano con l’utilizzo di risorse idriche locali Schema Sud 2° lotto, 

della lunghezza complessiva di circa 100 km, facente parte di un progetto generale di Schemi 

Sud e Nord a suo tempo proposto;  

- nell’ambito delle proprie attività ha predisposto ulteriori progetti per la realizzazione di 

acquedotti rurali, candidati a finanziamento presso vari Enti (Ministero, Regione Puglia, ecc); 

- nell’ambito del Contratto Istituzionale di Sviluppo della Capitanata è stato finanziato il 

progetto per la Realizzazione di un Acquedotto Rurale a servizio delle comunità agricole 

presenti sul territorio montano di Monte Sant’Angelo, dell’importo complessivo di € 

6.002.951,42, elaborato dalla struttura tecnica del Consorzio; 

- con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 604 del 28/01/2019, è stato individuato 

il dott. Luciano Ciciretti, Capo Settore Tecnico Agrario dell’Ente, quale Responsabile Unico 

del Procedimento; 

- con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 748/19 del 22/11/2019, è stato 

riapprovato il progetto definitivo per la realizzazione di un Acquedotto Rurale a servizio delle 

comunità agricole presenti sul territorio montano di Monte Sant’Angelo nell’importo 

complessivo di € 6.002.951,42; 

- con riferimento alla nota pec datata 13/02/2020, a firma del Responsabile Unico del 

Contratto, dott. Goracci, di trasmissione del documento di adesione al CIS e contestuale 

richiesta di sottoscrizione dello stesso e ai chiarimenti forniti da Invitalia, con nota prot. n. 

134 del 19/02/2020 in data 26/02/2020 è stato sottoscritto il Contratto Istituzionale di Sviluppo 

per la Capitanata dal Responsabile Unico del Contratto e dal Consorzio; 

- all’art. 7 del suddetto Contratto è previsto che il Consorzio si obbliga a provvedere 

all’aggiudicazione degli appalti avvalendosi di INVITALIA quale Centrale di Committenza; 

- con nota consorziale prot. n. 2319 del 29/05/2020, nell’aggiornare il RUC e Invitalia sullo 

stato delle procedure del progetto in argomento, si è chiesto di procedere all’affidamento 

degli incarichi professionali necessari per adempiere alle prescrizioni progettuali già 

pervenute e quelle necessarie per il completamento della progettazione esecutiva;  

- con pec del 30/06/2020 è stato trasmesso, ad INVITALIA, l’atto di Attivazione della centrale 

di committenza; 

- con nota mail del 30/10/2020 il RUP della Centrale di Committenza ha inviato gli atti 

propedeutici all’avvio delle procedure di gara per gli affidamenti richiesti; 

-  l’art. 32, co. 2, del D.Lgs. n. 50/2016 stabilisce che, prima dell'avvio delle procedure di 

affidamento, le amministrazioni aggiudicatrici determinino di contrarre mediante l’adozione 

di uno specifico provvedimento, nel quale siano individuati gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- che l’oggetto dell’appalto non consente, vista l’unicità dell’intervento e la sua particolarità 

realizzativa, la suddivisione in lotti funzionali, ai sensi dell’articolo 51, co. 1, del D.Lgs. n. 

50/2016; 



 

Visto l’articolo 1, co. 2, lett.a) del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con 

modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 

 

Tenuto conto dell’importo e delle caratteristiche del servizio da affidare, si è ritenuto 

opportuno procedere mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, co. 2, lett.a) del decreto-legge 

16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, previa 

consultazione di operatori economici qualificati nell’apposita sezione dell’Albo Fornitori di Invitalia; 

 

 Assunti i poteri del Consiglio di Amministrazione, data l’urgenza di avviare i lavori oggetto di 

convenzione e la particolare situazione determinata dal Covid-19; 

 

Visto l’art. 44, lett. l), dello Statuto del Consorzio e l’art. 29 della l.r. n. 4/2012; 

 

D E L I B E R A  

 

- di approvare i seguenti documenti: 

 Capitolato d’oneri; 

 Schema di contratto 

- di autorizzare l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, co. 2, lett. a) dl 76/2020 del seguente 

servizio: 

 oggetto: esecuzione delle indagini geoelettriche e indagini radar a supporto della 

progettazione per la realizzazione di un Acquedotto Rurale a servizio delle comunità 

agricole presenti sul territorio montano di Monte Sant’Angelo; 

 importo: € 9.660,25, comprensivo degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso pari 

ad € 67,15; 

 contratto sarà stipulato a corpo; 

- di non richiedere all’operatore economico la Garanzia Provvisoria ai sensi dell’art. 1, co. 4 

del D.L. n. 76/2020, convertito in Legge n. 120/2020; 

- di autorizzare la Centrale di Committenza a svolgere la consultazione degli OE qualificati 

iscritti nell’Albo, valutando le offerte ricevute in considerazione della corrispondenza delle 

esigenze del Consorzio di Bonifica del Gargano in qualità di Stazione Appaltante e di 

eventuali caratteristiche migliorative eventualmente proposte, nonché della convenienza del 

prezzo in rapporto alla qualità della prestazione offerta. 

- di prendere atto degli atti predisposti dalla Centrale di Committenza, propedeutici alla 

consultazione degli Operatori economici iscritti nell’Albo fornitori interessati all’affidamento 

del servizio di esecuzione delle indagini geoelettriche e indagini radar a supporto della 

progettazione in argomento  

- di procedere ad adottare la determinazione di affidamento in favore dell’OE individuato 

all’esito della consultazione operata da Invitalia;  



- di nominare direttore dell’esecuzione il dott. Luciano Ciciretti, dipendente del Consorzio; 

- di autorizzare i competenti servizi del Consorzio ad espletare ogni atto consequenziale al 

presente provvedimento. 

 

La presente Deliberazione sarà sottoposta alla ratifica del Consiglio di Amministrazione del 

Consorzio di Bonifica Montana del Gargano, ai sensi dell’art. 44 lett. l), dello Statuto del Consorzio 

medesimo. 

 

L’esecutività del presente provvedimento è subordinata ai controlli previsti dall’art. 35 della 

L.R. 13/03/2012 n. 4. 

                                                                                

IL PRESIDENTE 

 

IL SEGRETARIO DELL’ADUNANZA 

 

 


